
IN ITALIA 

Parto mimato 
Nei guai 
anche i due 
insegnanti 
M MONZA. Dopo la diret
trice anche due insegnanti 
nel mirino del censori. Ad 
una settimana esatta dal mi
nacciato trasferimento per 
Incompatibilità d'ambiente 
della direttrice didattica del 
primo circolo elementare di 
vlmercate, Rossella Trombi-
ni, Il Provveditorato agli stu
di di Milano ha adottato 
nuovi gravissimi provvedi
menti contro due Insegnanti 
della stessa scuola, 1 maestri 
Tino Toma e Piera Dossi e II 
ha deleritl al consiglio pro
vinciale di disciplina con 
l'accusa di insegnamento 
pericoloso; All'orìgine di tut
to l'accusa, rivelatasi poi as
solutamente Mondata, di 
aver latto mimare un parto 
al bambini di una seconda 
elementare. Una storia vec
chia di quasi due anni, un 
caso montalo strumental
mente da alcuni Insegnanti 
legati a Comunione e libera
zione, che sembrava desti
nato a sgonfiarsi senza con
seguenze. 

Sull'episodio Infatti aveva
no Indagato ben tre Ispettori 
del Provveditorato erte do
po sei mesi d'indagini, con
fronti, Interrogatori, Il IO no
vembre 1986 avevano con
clusa Il loro lavoro con un 
rapporto in cui sostenevano 
non essere emerso alcun ad
debito specifico a carico 
della dottoressa Tromblnl e 1 
due Insegnanti, Caso da ar
chiviare dunque? Neanche 
per sogno: chi ha montato la 
messa In acena continuava a 
soffiare aul fuoco e ha potu
to contare a Roma su solidi 
padrini, capaci di smuovere 
Il ministro In persona. All'I
nizio di quest'anno è arriva
to cosi a vimercate un Ispet
tore centrale, Il dottor Can
didi, Il proconsole del mini
stro ha riaperto l'inchiesta. 
Ha risentito tutti I protagoni
sti e ha concluso I istruttoria 
con un rinvio a giudizio per 
la direttrice e I due Inse
gnanti della II C, che nel frat
tempo i diventata IV C, «Ce 
n'è a sufficienza per parlare 
di discriminazione ideologi
ca In spregio a qualsiasi nor
ma costituzionale - sostiene 
il sindacato nazionale scuo
la della Cgll, In un comuni
cato di protesta - è evidente 
che questa situazione deriva 
dalla gestione Inaffidabile di 
un provveditore che, prima 
non ha saputo chiarire i tatti 
e stroncare sul nascere le 
diffamazioni costruite attor
no all'Inesistente parto mi
mato; poi, nello scontro che 
ne è scaturito, si è schierato 
dalla parte del più forte, cioè 
dalla parte di chi gestisce il 
potere politico, avvallando 
tutta la strumentalizzazione 
politica della vicenda». Una 

, giustizia amministrativa col 
paraocchi, diretta a senso 
unico, inficiata da pesanti in-

Serenze politiche, cosi II sin-
acato giudica l'operato del 

ministro della Pubblica Istru
zione e del Provveditore di 
Milano. 

Allucinante delitto a Mondragone 
«Disturbato» durante le partite butta 
la nipotina di 4 anni da un palazzo 
in costruzione e la finisce a sprangate 

. Anna De Rosa la 
1 bambina uccisa 

dallo zio a 
Mondragone 
(Caserta) 

Bimba uccisa 
«Non mi faceva guardare la tv» 
«Si, ho ucciso io mia nipote perché mi disturbava 
mentre guardavo la tv». Un manovale di 26 anni, 
Mario Miraglia, ha confessato con lucida freddezza 
il suo atroce delitto. La vittima è una bambina di 4 
anni, Anna De Rosa. Lo zio omicida l'ha scaraven
tata da un fabbricato in costruzione e poi l'ha finita 
a colpi di mattone e di spranga. Ai genitori aveva 
detto: «Passeggiavamo, poi l'ho persa di vista...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUMI VICINANZA 
• i MONDRAGONE (Cosala) 
Sul video scorrono le immagi
ni dell'Incontro Atalanta-Oli 
Creta. E da poco Iniziato il se
condo tempo - sono le 15,30 
- e la squadra bergamasca è 
gli In vantaggio di un gol. Si 
preannunci un ricco merco
ledì di eurocoppe. Mario Mi
ngila, un muratore di 26 anni, 
ha smesso da poco di pranza
re nella casa del suoceri, E co

me se fosse ipnotizzato dalla 
tv. Sorseggia lentamente l'ulti
mo bicchiere di vino mentre 
Anna, la nipotina di quattro 
anni, gli gironzola intorno. 
Lei, la bambina, preferirebbe 
vedere quei cartoni animati 
che le piacciono tanto, ma lo 
zio sembra non sentire la sua 
voce squillante ed insistente. 
E contenta però quando zio 
Mario propone di spegnere II 

televisore e di andare a fare 
insieme una passeggiata fuori. 
E uno splendido pomeriggio 
autunnale. «Ti porto a vedere 
una bella cosa che sto co
struendo con le mie mani» le 
sussurra mentre salgono sulla 
sua Fiat Uno color amaranto. 
Arrivati in un cantiere edile a 
due passi dal mare, in una zo
na chiamata Levagnole, dove 
l'uomo ha lavorato come edi
le, salgono al primo plano di 
un fabbricato In costruzione. 
«Guarda le onde come sono 
grosse» dice lo zio. E giù una 
spinta: la bambina si sfracella 
al suolo, è agonizzante. La fi
nisce a colpi di mattone e poi 
ancora con una sbarra di fer
ro. Un crimine orrendo. 

«Si, sono stato io. Non la 
sopportavo più. Mai che si po
tesse vedere la tv in sante pa
ce; il telecomando lo teneva 
sempre lei in mano, Tutti in 

casa la facevano vincere per
ché era la più piccola». Mario 
Miraglia ha confessato tutto 
d'un fiato, con gelido distac
co, al carabinieri di Mondra
gone. «Me ne vergogno. Ero 
accecato dalla follia» ha ag
giunto mentre un maresciallo 
gli faceva firmare il verbale. I 
militi lo avevano convocato 
ieri mattina in caserma per far 
luce sulla misteriosa scompar
sa della bambina. Infatti Mira-
glia mercoledì pomeriggio era 
tornato a casa ed ai parenti 
aveva raccontato una storia 
strampalata: «Stavamo pas
seggiando nei campi quando 
Anna si è allontanata; l'ho 
persa di vista e non so dove 
sia andata a finire...». Era con
siderato in famiglia una perso
na tranquilla e quindi nessuno 
ha dubitato della sua versione. 
Più tardi è stato lo stesso Mira-
glia ad accompagnare il padre 

Scoperto un turpe mercato di videocassette 

Bambini violentati e fotografati 
Quattro arresti a Bologna 
Bambini violentati e fotografati, un mercato bestiale, 
un «giro» in cui sono coinvolte chissà quante perso
ne. Bologna è sconvolta da questa notizia che subito 
ha fatto li giro della cittì. Quattro persone sono già 
state arrestate e tra queste anche l'allenatore della 
Portitudo, storica società di basket. Il professor Er
nesto Caffo; «Purtroppo a Bologna la pedofilia è 
molto diffusa,..». Le indagini continuano. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

' JENNI* MIUTTI 

•Pj BOLOGNA. È una brutta 
storia, di quelle che arrivano 
come un pugno nello stoma
co: è la storia di bambini fra i 
dieci ed i tredici anni violenta
ti da uomini «perbene», foto
grafati e filmati In videocasset
te destinate ad altri uomini. 
Bambini trovati l'estate scorsa 
In piscina e portati in uno «stu
dio fotogafìco» con la pro
messa di qualche soldo o 
qualche regalo. l\itto questo è 
successo In uno dei quartieri 
più belli di Bologna, Cortlcella 
(Il ci sono la scuola materna 
ed I parchi inquadrati da Mar
ca Ferreri In «Chiedo asilo» 
con Roberto Benigni). 

La storia brutta non è anco
ra del tutto raccontata, ma Ieri 
si è saputo che sono stati ese
guiti I primi arresti: quattro uo
mini, Ira 1 trenta e I quaran-
l'anni. Si è conosciuto II nome 
di due di loro: Armando Tor
pedine, che risulta essere Im
piegato, e Giovanni Bonifazzi, 
34 anni, un educatore di bam

bini, in quanto allena la squa
dra «ragazzi» della Fortltudo, 
storica società di basket bolo
gnese, che quest'anno (lo 
sponsor è la .Ioga) e in testa al 
campionato di A2. Un «allena
tore» al quale vengono affidali 
decine di ragazzi: i genitori 
sono tranquilli, perche alme
no nelle ore In cui c'è l'allena
mento o la partita, I ragazzi si 
divertono e sono lontani da 
brutti incontri. 

Le accuse sono pesantissi
me: per Giovanni Bonifazzi 
c'è la denuncia per violenza 
carnale presunta ed atti di libi
dine, per gli altri tre (oltre al 
Torpedine ci sono un fotogra
fo ed un uomo che risulta di
soccupato) anche il reato di 
pubblicazione oscena. 

Tutto è partito dalla denun
cia del genitori di due bambi
ni, di 11 e 13 anni. Sono anda
ti dai carabinieri, hanno detto 
che I loro figli avevano subito 
violenza. Sono partite le inda
gini, e si sono concentate a 

Cortlcella; sembra che II cen
tro sportivo di questo quartie
re sia stato scelto dai quattro 
arrestati per adescare i ragaz
zi. « Venivano qui questa està-
le, quasi lutti i giorni', dice 
un custode del centro sporti
vo Arcoveggio. 'Erano tanto 
gentili che qualcuno li ha 
scambiati per educatori. E in
vece...: Dai ragazzi stessi è 
emerso un nome, quello di 
«Johnny», alto e robuste*. So
no state fatte perquisizioni, ed 
in tre abitazioni (esclusa quel
la di Giovanni Bonifazzi) sono 
uscite centinaia di fotografie e 
di videocassette pornografi
che. «Rodo da far vomitare*. 
dice uno degli inquirenti. 

Nei filmati appaiono sia ra
gazzi e bambini bolognesi che 
bambini stranieri: Il commer
cio deve essere fiorente, le 
immagini «proibite» appaiono 
anche In cataloghi che si pos
sono ricevere in buste «senza 
alcuna indicazione». 

Il centro sportiva comunale 
Arcoveggio, è uno dei più va
sti di Bologna. L'attenzione 
degli squallidi personaggi era 
concentrata sulla piscina. 'Li 
avevamo notati questa estale 
- dice ancora il custode - per
chè erano presenti molto 
spesso, e stavano assieme ai 
bambini e ragazzini. Era 
estate, e qui era pieno di ra
gazzini soli le cut famìglie 
non possono andare al mare. 
Noi stiamo attenti a questi 

personaggi: se qualcuno fa 
qualche "avance" chiamia
mo I vìgili». 

I carabinieri sì sono pre
sentati a Cortlcella una deci
na dì giorni fa. Sono stali rin
tracciati alcuni bambini che 
avevano conosciuto 'Jo
hnny» e gli altri queste eslate' 
continuavano a frequentare il 
centro sportivo, perché anda
vano in palestra con la loro 
classe. *Sapete per caso do-
v 'è lo studio fotografico dì Jo
hnny? Dobbiamo dargli qual
che cosa...». Pochi giorni, e 
sono scattate le manette. L'o
perazione non è ancora con
clusa; torse ci saranno altri ar
resti. 

Ma già le prime voci sulla 
turpe vicenda hanno destato 
un grande allarme. Gli interro
gativi sono tanti: come è pos
sibile che gente preposta alla 
cura ed educazione di ragazzi 
finisca in manette per violen
za sessuale? Come è possibile 
che il luogo di adescamento 
sia un luogo pubblico fre
quentato da tutti? «Purtroppo 
- è il commento di Ernesto 
Caffo, neuropslchiatra infanti
le, responsabile del servizio 
Sos infanzia-telefono azzurro 
- ciò che è successo non deve 
stupire, perché la pedofilia a 
Bologna è molto diffusa. Ab
biamo ncevuto parecchie de
nunce in questo senso che ab
biamo vagliato e spesso an
che trasmesso alla magistrata 

della piccola, Giuseppe De 
Rosa, un macellaio di 36 anni, 
a far la denuncia di scomparsa 
presso i carabinieri. Poi, nella 
tarda serata, è partito indistur
bato, a bordo di un camion 
carico di ortaggi, alla volta del 
maercato della capitale. Dun
que, solo al suo ritorno da Ro
ma Ieri mattina è stato possibi
le risolvere il «giallo». 

Nel corso della notte. Infat
ti, grazie ad una telefonata 
anonima, i militi avevano re
cuperato il corplcino straziato 
della bimba. Ad un primo esa
me medico-legale sono da 
escludere atti di violenza ses
suale. Alcuni testimoni inoltre 
hanno affermato di aver visto 
nei pressi del parco Sinuessa, 
dove alla luce delle fotoelet-
tnche è stato scoperto il cada
vere, un auto colore amaran-

Mondragone, 40 chilometri 
da Caserta, è un paesone sul 
litorale domizio mal cresciu
to, devastato dall'abusivismo: 
d'estate un po' di turismo da 
seconde case, per l'intero ar
co dei dodici mesi lo sfrutta
mento dell'immigrazione di 
colore. I protagonisti di que
sta «tragedia della teledipen
denza* vivono in viale Europa, 
la strada principale, in tre pa
lazzine affiancate. In quella di 
centro abitano I nonni, Anto
nio Saulle e (saura Samovar-
co, contadini benestanti; sulla 
destra Giuseppe e Severina De 
Rosa, 36 e 34 anni, I genitori 
di Anna; nell'altra Mario Mira-
glia con la moglie Carmela e 
una figlia, Sabrina Ida, che 
compirà un anno il 23 novem
bre. A casa dei nonni l'intera 
famiglia si riuniva ogni giorno 
per pranzare insieme davanti 
alla tv. 

A Torre del Greco 
Rapinate e picchiate 
tre ragazzine 
mentre studiavano in casa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ ^ — 

• H NAPOLI Tre ragazze di 
13 anni sole in casa, intente a 
studiare, sono state te vittime 
di una rapina. Una delle tre 
ragazze, che era riuscita a li
berarsi e stava per dare l'allar
me, è stata sfregiata da uno 
dei quattro rapinatori che poi 
l'hanno selvaggiamente pic
chiata assieme alle altre due 
amiche 

È accaduto ieri pomeriggio 
a Torre del Greco. Antonietta 
Fiolo, 13 anni, terza media, 
che, orfana di entrambi i geni
tori, vive coi fratelli di 22 e 24 
anni, quasi sempre assenti da 
casa per ragioni di lavoro, 
proprio per non restare sola 
invita molto spesso delle ami
che a studiare a casa sua. Ieri 
pomeriggio con lei c'erano 
Mafalda De Palma e Raffaella 
Scognamiglio. sue coetanee e 
compagne di classe. 

Quattro giovani, evidente
mente a conoscenza di questa 
abitudine, hanno fatto irruzio
ne nell'appartamento e dopo 
aver legato e imbavagliato le 
ragazze hanno cominciato a 
rovistare in tutta la casa alla 
ricerca di preziosi e contante. 

Uno dei tre ostaggi, Mafal
da De Palma, è riuscita a libe
rarsi e, piano piano, si è porta
ta verso la porta di ingresso 
per uscire e dare l'allarme. 

Uno dei quattro banditi 

l'ha, però, scorta e l'ha inve
stita di calci e pugni, ha poi 
brandito un posacenere di cri
stallo e lo ha rotto. Con una 
scheggia le ha sfregiato la fac
cia ferendola con inaudita vio
lenza anche ad un braccio. 
Davanti a questa scena le altre 
due ragazze hanno iniziato ad 
urlare. I rapinatori non hanno 
avuto pietà e le hanno pic
chiate selvaggiamente. 

Poi sono scappati. Mafalda 
De Palma è stata ricoverata in 
ospedale (dove i medici si so
no riservati la prognosi per il 
sospetto di lesioni inteme), 
mentre le due ragazze sono 
state interrogate al commissa
riato di Ps. 

Gli agenti, mentre racco
glievano la deposizione delle 
due studentesse di scuola me
dia, hanno effettuato una reta
ta di 40 persone «sospette* e 
tra queste le due vittime ne 
hanno riconosciuto uno senza 
alcun ombra di dubbio. Per 
uno strano caso di omonimia 
l'uomo indicato come uno dei 
quattro rapinatori si chiama 
Gennaro Fiolo, ha 27 anni ed 
è un marittimo disoccupato. 
Secondo la polizìa (che affer
ma che probabilmente alcuni 
dei rapinatori potrebbero es
sere dei tossicodipendenti) fa 
un uso saltuario di droghe leg
gere. • v.f. 

Traffico d'armi 
eBnl, 
i verdi chiedono 
audizione a Nesi 

Riferendosi a recenti rivelazioni della stampa francese 
(«Le Figaro» e «Le point») secondo cui la Banca Nazionale 
del Lavoro avrebbe gestito un dispositivo bancario per 
coprire commesse di munizioni all'Iran, il gruppo dei de
putati verdi ha chiesto l'audizione di Nerio Nesi, presiden
te della Bnl (nella foto), dinanzi alla commissione Esteri 
della Camera. Secondo! on. Sergio Andreis, portavoce del 
gruppo, «dalla documentazione pubblicata in Francia 
emergerebbe addirittura che la Bnl avrebbe versato in 
Svizzera provvigioni a diversi Intermediari italiani e Iraniani 
per oltre 100 milioni di franchi». Andreis ricorda la «ne
cessità di far chiarezza sul ruolo delle aziende a partecipa* 
zione statale e degli istituti di credito di diritto pubblico nel 
traffico internazionale illecito di armamenti, per chiarire 
l'esistenza di eventuali fondi neri dei proventi del commer
cio d'armi». 

Scoppio 
in un palazzo 
a Firenze 
Sei feriti 

Poco dopo le 18 di ieri, In 
via Toscanlnl a Rrenw, 
un'esplosione ha devastato 
tre palazzine, sventrando 
gli appartamenti dei plani 
inferiori e provocando tei 
feriti, per fortuna non gravi. 
Quattordici delle 42 fami
glie residenti nel corr 

so edilizio sono rimaste senza casa. La Procura della Re
pubblica di Firenze ha aperto un'inchiesta per accertare le 
cause dello scoppio, dovuto probabilmente a una miscela 
di gas; nei giorni scorsi «li inquilini si erano rivolti alla 
•Fiorentinagas» per una verifica degli Impianti centrali di 
riscaldamento, a causa di una sospetta fuga di metano. 

Festeggia 
nozze d'oro 
in deltaplano 

Nozze in deltaplano? Non 
desterebbero clamore, si 
sono visti matrimoni ben al
trimenti acrobatici. Ma nel 
nostro caso le nozze sono 
d'oro, e la signora che ha 
deciso di festeggiare la ri-
correnza ad alia quota ha 

m»^~^»*m»»»»»»»»»m**»»* 70 anni (oltre ad una salute 
di ferro). Norma Lucia, di San Vito di Cadore, ha volato per 
una trentina di minuti sulla Valle del Bolle e Cartina d'Am
pezzo insieme al figlio di 33 anni, che possiede un delta
plano a motore. Dopo l'atterraggio (il marito l'ha attesa 
prudentemente al suolo), attorniata dai figli e dai 20 nipo
ti, ha pronunciato la sua frase storica.- «Ci proverò ancora 
il prossimo inverno. Voglio vedere tutto imbiancato di 
neve, e sorvolare il gruppo del Pelino; è la montagna di 
casa, la mia montagna*. 

Presidiarono 
l'Ansaldo 
Inquisiti 

Il presidio davanti all'Ansal
do di Milano, attuata dall'I 
al 23 ottobre da militanti (ti 
Dp per Impedire l'uscita 
dallo stabilimento d i o » 
generatori di vapore desti
nati a due centrali elettriche 
Iraniane, è oggetto d'un* 

««•««««««•••««««•«««««•««««««««•• inchiesta giudiziaria avviala 
dal sostituto procuratore Ferdinando Pomaricl. Hanno ri
cevuto comunicazioni giudiziarie quattro lavoratori del
l'Ansaldo, il segretario nazionale di Dp Russo Spena, Il 
deputato Luigi Cipiiani e i consiglieri regionali Mollnarl e 
Torri. I reati ipotizzati sono la violenza privata, la violazio
ne di domicilio e la violazione di norme urbanistiche (co
struirono un muretto dinanzi all'uscita dello stabilimento). 

In quattro anni, dall'83 
all'86, gli interventi che la 
Sip ha dovuto effettuare per 
porre rimedio ad atti di van
dalismo contro le cabine 
telefoniche pubbliche sor» 
quasi raddoppiati; da 

Raddoppiati 
atti vandalici 
contro 
cabine Sip 

Sl.759 a 104.47D. Riddop-
m^^^nm^mmm^mm piata anche la spesa da 4 
miliardi 405 milioni a 8 miliardi 320 milioni. Oli Impianti 
pubblici Sip sono in Italia 62.350.1 nostri vandali gliene 
hanno fatte passare di tutti I colori: manomissione delle 
cornette, dei dischi e delle tastiere; furti di pezzi; furto 
dell intero apparecchio. In qualche caso è sparita proprio 
tutta la cabina. 

Cinque rinvi! 
a giudizio 
per lo scandalo 
lacp a Lecce 

Cinque persone sono state 
rinviate a giudizio dal giudi
ce istruttore presso il Tribu
nale di Lecce, Enzo lauri
no, a conclusione dell'in
chiesta unificata su irrego* 
lantà negli appalti di case 
popolari e peri ampllamen-

«•««««««• • •—«••« • ÌM» io dello stadio comunale di 
Lecce. Neil inchiesta era coinvolto anche l'ex sindaco, 
morto nel primi mesi di quest'anno. I rinvìi a giudizio 
riguardano solo la prima vicenda, e in particolare fa vedo
va e la sorella del sindaco, i costruttori Giuseppe Marzo e 
Luigi Esposito, il geometra dell'lacp Antonio CUIo. I co
struttori sono imputati di corruzione, per aver versato tan
genti finalizzate all'assegnazione di appalti. 

VITTORIO HAOOMI 

Rapimento 
Polemica 
sul caso 
Fantazzini 
M BOLOGNA. Sul caso Fan-
lanini, Il giovane rapito II 19 
gennaio '86 e mal più tomaio 
a casa, la polemica è rovente. 
Nell'ordinanza che rinvia a 
giudizio 11 persone per II rapi
mento, Il giudice Istruttore 
Giovanni Spinosa ha afferma
lo che la Crlmlnalpol bolo
gnese ha sottovalutato infor
mazioni relative al sequestro 
disponibili ancora prima che 
queslo avvenisse, Tra queste, 
c'era II nome di Mario Caoli
no, una delle persone poi rin
viate a giudizio. Alla Crlmlnal
pol dicono Invece che la «veri
tà storica sul sequestro è negli 
atti processuali e la sua sacra
nti e tale che nemmeno le 
opinioni trasluse In un'ordi
nanza di rinvio a giudizio pos
sono Intaccarla», Da parte del
la Crlmlnalpol traspare l'Inten
zione di querelare II magistra
to. Il magistrato per parte sua 
conferma la presenza di Inter-
cetlazionl telefoniche ameno-
ri al sequestro e l'Importanza 
che queste rivestono nelle 
conclusioni dell'Istruttoria. 

«Non vogliamo drogati» 
• a «Non vogliamo né droga né drogati», 
«Droga e drogati, ci siamo stufati», «Sion-
toltone é un paese pulito, vogliamo che lo 
resti», «Aids, resta dove sei...». E' con car
telli e slogan di questo tipo che decine e 
decine di persone hanno partecipalo ad 
una manifestazione a Montottone, piccolo 
paese in provìncia di Ascoli Piceno. La ra

gione? Opporsi all'insediamento di una co
munità per il recupero di tossicodipendenti 
che da sabato si è ulllcialmente insediata 
con l'arrivo di quattro ospiti. Dunque, nien
te ospitalità , via lutti. Alla manifestazione 
c'erano anche molti ragazzi. Cosa mai gli 
avranno raccontato sul dramma della dro
ga e dell'Aids? 

~"—~~——~ Una denuncia della Lega ambiente sulla base di dati Enel 
C'è stata un'allarmante impennata della contaminazione radioattiva 

«Mangiamo (e molto) cibo al cesio» 
• i ROMA. Dati Enel sulla 
contaminazione radioattiva 
conseguente all'incidente di 
Cernobyl danno un aumento 
rilevante dell'attività del cesio 
137 nel corpo umano. Le mi
sure sono state effettuate nel 
periodo maggio '86-giugno 
'87 con il sistema di misura 
Wbc della centrale del Garì-
gliano (ma non hanno nulla a 
che vedere con particolari si
tuazioni relative alla centrale 
nucleare disattivata da quasi 
dieci anni). 

Che cosa dice la «sedia 

standard», la speciale macchi
na per la misurazione? Dice 
che le attività di cesio 137 e 
134, riscontrate in lavoratori 
interni ed esterni alla centrale, 
sono cresciute esponenzial
mente net penodo preso in 
esame fino a raggiungere un 
valore circa trenta volte supe
riore a quello prima di Cerno
byl. Questo si desume da un 
frafico allegato al documento 

nel-Gar/Dec-06/7S-1987 del 
luglio di quest'anno. 

Ma il documento dice di 
più: Il valore massimo riscon

tralo su un lavoratore prove
niente da Milano è risultato 
pan a 125 nanocurie, mentre 
il valore massimo per i lavora
tori della centrale è stato sti
mato pan a 48 nanocurie. 
Prendiamo, invece, i valon 
medi fomiti dal documento 
Enel. Si arriva alla collusio
ne di una presenza di un na
nocurie dovuta al cesio per 
ogni chilo di peso corporeo. 

Sono preoccupanti questi 
dati? Fisici e ambientalisti ave
vano detto che «avremmo do
vuto convivere coi cesio 137 

ancora per molti anni*. «Ma 
non ci saremmo aspettati - ci 
dice il professor Massimo Sca
tta - addirittura una crescita 
esponenziale dell'attìvià del 
cesto 137, accumulata, a cau
sa delle catene alimentari, nel 
corpo umano». 

Alla Lega ambiente - che è 
venuta in possesso del docu
mento - si ricorda che la rica
duta a terra dei radionuclidì 
portati dalla nube di Cernobyl 
è stata dalle 10 alle 100 volte 
superiore nelle aree del Nord 

che nel Mezzogiorno. E Adorai 
che cosa è successo? «Verosi
milmente - dice Scalia - i gfr 
neri alimentari preparati e di
stribuiti in modo industriale, 
hanno reso ornasene* l'ili-
mentazione su tutto il terrtto* 
no nazionale: del resto aveva
mo lanciato un allarme a suo 
tempo, perché i prodotti ali-
mentan contaminati venissero 
tolti dal mercato e distrutti. E 
venissero fatti seri controlli 
contro la furbizia dì chi non 
aveva voluto seguire le dispo
sizioni sanitarie». 

Giustizia ! Le ragioni del Sì m 
Do, Psl, Psdi, Pri e Pli in dieci 
anni non hanno fatto le riforme 
di cui la giustizia italiana ha 
bisogno. Per questo 11 Paese è 
chiamato a votare su leggi che 
quasi tutti questi stessi partiti 
vogliono abrogare. Non solo, 

ma adesso hanno perfino ta
gliato oltre 600 miliardi desti
nati alle riforme e già previsti 
dalla legge finanziarla dell'an
no scorso. 

il Si dei comunisti 

Il Poi per primo ha reso pubbli
ca u n a proposta di riform&suUi. 
responsabilità civile dei giudtol, 
che tutela la loro indipendenza 
e i diritti dei cittadini. 
I comunisti votano Si pe r la r i
forma della giustizia. 

l'Unità 
Venerdì 
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